
PARROCCHIA GESÙ A NAZARET - MILANO

Il parroco  
Lunedì, martedì e venerdì  
dalle 8.00 alle 8.30 e su appuntamento 
don Egidio	 su appuntamento

CONFESSORIMESSE
Feriali: 	 Lu, Ma, Me, Ve:	ore 8.30 
	 Gio: 	 ore 10.45 in RSA
Festive:	 Sabato: 	 ore 18 
	 Domenica: 	 ore 9; 10.30 (ragazzi e famiglie) e 18

n.43
12 luglio 2026

VII domenica dopo Pentecoste

Anno 
XXXVIII

Iraggi di sole si stagliano sul 
bianco fresco di quel murales 
che rimarrà lettera scritta, 

dopo che il sipario si è chiuso 
anche su questo nuovo  Oratorio 
Estivo 2026.

"Bella fra!" dicono i colori della 
scritta, componendo un motto 
che ammicca al gergo dei giovani, 
per suggerire  che qualcosa sta 
andando bene e proprio accanto 
a noi c'è un fratello a cui dirlo.

Tutto giusto. Ma come sempre... 
c'è di più. E quel "di più" è scritto a 
sua volta a imperitura memoria, 
proprio là sopra, meno evidente 
forse, ma sopra. Prima.

"Guardate a lui e sarete 
raggianti": è lì che sta il di più, ed 
è davvero molto. Si tratta di una 
citazione del Salmo 36 e parla di 
Dio.

Dunque, il motto comincia con 
"bella" ovvero "tutto bene", ma 
non per una ragione qualunque, 
bensì perchè lo sguardo puntato 
verso l'alto ci ha resi raggianti e 

tutto ha cambiato colore.

E anche quel "Fra" che costituisce 
l'amico a cui ci rivolgiamo non 
è più solamente sinonimo di 
"fratello" ma è proprio il  nome 
di quel tale, Francesco d'Assisi, 
che ha guardato talmente in 
profondità nella vita di Gesù da 
esserne un perfetto imitatore, 
e diventare un uomo in cui è 
esplosa la gioia.

Si chiude un oratorio in cui la 
nota di fondo che segnava il filo 
rosso delle parole di ogni giorno, 

è stata proprio l'esperienza 
di vita del poverello di Assisi: 
una storia che come abbiamo 
ascoltato anche dagli animatori, 
può dire molto ai ragazzi e ai 
giovani come anche agli adulti.

Non sorprende che l'invito che 
rimane, ovvero "Guardate a lui!" 
sia in tutto e per tutto sopra 
le righe rispetto ad un mondo 
che spesso genera soltanto un 
borbottio sommesso, lamentoso 
e insofferente. L'autorevolezza di 
Francesco è passata ai ragazzi 

C’è di piùC’è di più
“Bella fra”: Guardate a Lui... e sarete raggianti



attraverso parole, ma soprattutto 
segni di affetto, di attenzione e 
dedizione.

Il servizio di molte persone, a 
cominciare dagli animatori per 
arrivare agli adulti che gratuitamente 
si sono messi in gioco per i più 
giovani,  ha testimoniato uno sguardo 
differente, che punta ad imitare Gesù.

Allora la domanda ritorna indietro: 
come stai? Sei raggiante per 
ciò che hai visto? Quel murales, 
sarà sempre lì a domandarcelo. 
E in molti di noi forse nascerà un 
sorriso che tacitamente risponde 
alla domanda, e dice: "Bella Fra, è 
proprio così!".

don Alessandro

OE2026OE2026  Vincono i rossi!i rossi!
Continua dalla 1a

Un mare  di grazie
Carissimi volontari che avete 
sostenuto dietro le quinte il 
grande lavoro dell'Oratorio 
Estivo e avete incrociato lo 
sguardo dei bambini che 
guardando in alto hanno visto i 
vostri occhi, vi diciamo GRAZIE!

Fondo sospeso: 
raccolti €610!

Accanto al vostro impegno c'è 
anche la generosità di chi ha 
contribuito economicamente 
al fondo sospeso. Sono stati 
raccolti €610 che hanno 
permesso di pagare gite, piscine 
e settimane a chi non avrebbe 
potuto fare queste esperienze!

Racchiudere in poche 
parole cosa sia l’oratorio 
estivo mi viene davvero 

difficile, però se c’è un motore 
che fa andare avanti tutta la 
macchina, questo è formato 
dagli animatori: ragazzi 
volontari che decidono di 
mettersi in gioco per fare 
del bene al prossimo. Penso 

non sia facile trovare giovani 
così al giorno d’oggi. Ormai 
sto diventando vecchio 
anche io e inizio ad aver 
visto passare tanti gruppi, 
ma lasciatemi dire che, mai 
come quest’anno, ho visto 
una squadra così unita, con 
tanta voglia di darsi da fare 
e soprattutto con un occhio 
di riguardo verso “l’escluso”. 
Sono sicuro che nessuno, 
tra chi è passato da noi 
quest’anno, possa affermare 
di essersi sentito escluso.
Se c’è una lezione che 
mi porto a casa da San 
Francesco, in mezzo a tutte le 
nostre imperfezioni, riguarda 

proprio il valore del sogno. 
Custodire un desiderio nel 
cuore è bello, ma gridarlo 
ad alta voce può cambiare 
le cose. Per questo, in queste 
cinque settimane, abbiamo 
sfidato bambini e animatori a 
consegnare i loro sogni a quel 
microfono. E io, tra il serio e lo 
scherzoso, amavo ripetere la 
mia scommessa: «Oratorio 
GaN, un oratorio che realizza 
i sogni dei ragazzi». Forse 
è una promessa troppo 
grande, ma una cosa è certa: 
noi ci abbiamo provato e 
ci proveremo ogni singolo 
giorno. 

Buona estate!

Il valore Il valore di un sognodi un sogno
Pensieri su un Oratorio di animatori di Mattia De Chiara



Sa 18	 Inizio esperienza Ado "Il cammino dei ribelli" 
(fino a mercoledì 22 luglio)

Do 19	 VIII Domenica dopo Pentecoste  
Inizio dell'orario festivo delle celebrazioni, con 
Messa prefestiva delle 18 e Messe domenicali 
alle 10.30 e 18.00; è sospesa la Messa delle 9 
(riprende dal 20 settembre)

Lu 20	 Messa feriale delle 8.30 sospesa (fino a lu 7/9) 
Sa 25	 Prefestiva delle 18
Do 26	 IX Domenica dopo Pentecoste 

Messe ore 10.30 e 18
* Il Bar questa settimana apre da Lun a Ven (16-19)

Calendario online: gan.mi.it/cal

VIA TRASIMENO 53, 
20128 MILANO

SEGRETERIA SACERDOTI

CONTATTI

ORARI DI APERTURA:
Domenica 12: dalle 11.15 alle 12.00 
Poi chiusa fino a settembre

PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369

SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani

Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it
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Snodi  crucialiAbbiamo parlato tanto 
degli animatori di questo 
Oratorio Estivo ma c'è 

una bella tradizione che in pochi 
conoscono e che di anno in anno 
asssume un nome diverso.

Quest'anno si chiamava 
"momento - snodo", perchè 
richiamava i nodi della cintura 
di san Francesco, quelli su cui 
lui aveva fatto una scelte e una 
promessa.

La tradizione è dunque questa: 
dopo la riunione normale, in cui 
gli animatori fanno il punto della 
giornata, per coloro che vogliono 
ci si reca in un luogo appartato 
e mangiando un ghiacciolino, 
qualcuno dei più grandi propone 
un tema di riflessione che ha 
attinenza con il tema della 
giornata.

Dopo aver enunciato 
l'argomento si fanno domande, 
e gli animatori rispondono 
parlando di sè,  e spesso 
confidando anche qualcosa 
di molto personale agli amici. 
Al termine, don Alessandro o 
Leonardo concludono parlando 

di come quel tema si sia 
manifestato nella vita di Gesù.

Il momento-snodo è stato 
un'occasione per insegnare agli 
animatori ad unire i puntini della 
loro esperienza (come Steve 

Jobs ha insegnato), e ad ancorarli 
al vissuto dei loro amici e più 
ancora a quello di Gesù; perchè 
l'esperienza fatta nell'ambito 
della comunità cristiana possa 
diventare una sorgente di fede.


